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LEGül E DEGRETl

LEGGE 6 giugno 1932, n. 1028.

Approvazione della convenzione 29 giugno 1931=lX per l'eser=
cizio delle Regie fonti di Recoaro.

VITTORIO EMANUELE III

PElt Glt.tZIA DI DIO E PER VOLONTA DELL.\ NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Seunto e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiaulo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E approvata, con la modificazione di cui al seguente ar-
icolo, Pannessa convenzione stipulata addì 29 giugno
1931-IN fra il Regio demanio e la Società anonima « Regi
stabilimenti demaniali di Recouro ».

Art. 2.

L'art. 13 della predetta convenzione 29 giugno 1931 è so-

istituito dal-seguente:

ßpesc diverse a carico der Regio denuinio e dell'esercizio.

« Le spese necessarie per il funzionamento del Comitato
di vigilanza e per le ispezioni di ordine amministrativo, con-
tabile, tecnico ed igienico, che il Ministero delle finanze cre-

derà di disporre, saranno a carico del Regio demanio e sa-

ranno anticipate dalla concessionana. Questa si rimborserà
suHe quote degli utili spettanti al Regio demanio prima di

eseguire il .versamento di cui all'art. 7.
Gli stipendi, salari e mercedi di tutto il personale, nonchò

le indennità varie e gli oneri derivanti da provvidenze a fa-
Tore del personale stesso, comunque assunto in servizio, sono
a carico dell'esercizio comune Demanio e Società.
Gli stipendi degli impiegati e dei direttori, e l'indennità

del consigliere delegato saranno determinati annualmente
d'accordo fra il Regio demanio e la concessionaria ».

Ordinin.mo che la presente, nionita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ul'liciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mawlando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Rtato.

Data a linnut, addl G giugno 1932 - Anno X

VITTORIO ENIANUELE.

31cssouNI - 3loscoxi.

Visto, il Guardadigilli: DE FM.Netsci.

PEl: Gl:AZIA DI DIO 10 PER VOLONT.\ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno millenovecentotrentuno IX (1931) il giorno venti-
nove (29) del mese di giugno in Roma, in una sala del palaz-
zo adibito a 31inistero delle finanze, e precisamente nel Ga-
binetto del signor direttore generale del Demanio pubblico
e delle Aziende patrimoniah, iunanzi a me sottoscritto Tosti
dott. Carlo di Antonio, nato a Rogliano e domiciliato in Ro-

ma, consigliere nel 31inistero delle finanze, delegato a riceve-
re gli atti in forma pubblica amministrativa della Direzio-

ne generale del Demanio pubblico e delle Aziende patrimo-
niali, a norma delle disposizioni contenute nell'art. 95 del

vigente regolamento di contabilità generale dello Stato)
Si sono personalmente costituiti:
Da una parte il gr. uff. dott. Valerio .\larangoni del fu

avv. Giuseppe, nato a Romano d'Ezzeliuo e domiciliato a

Roum, nella qualitù di direttore generale del Demanio pub-
blico e delle Aziende patrimoniali, in rappresentanza del Re-
gio demanio dello Stato, a ciò autorizzato con decreto di

S. E. il Ministro per le finauze in data 27 giugno 1931-lX,
qui allegato in originale sotto la lettera A;
Dall'altra il signor Emilio Rigamonti del fu Costantino,

nato a Osnago (como) e domiciliato a 31tlano in via Carlo
Poerio n. 39, di professione industriale, consigliere delegato
della Società « Regi stabilimenti demaniali di Recoaro S. A.»
col capitale di lire trecentomila, con sede in Milano, via Car-
lo Poerio n. 39, in rappresentanza della Società anzidetta,
giusta verbale del Consiglio di anuninistrazione in data 13

giugno 1931, di cui il signor Rigamonti, alla presenza mia e

degli altri convenuti, dà integrale lettura, e dal quale risulta
la più ampia facoltà a lui concessa per stipulare il presente
atto.
Le costituite parti, della cui identità personale io funzio-

navio rogante sono certo, alla presenza dei signori: comm.
dott. Itaffaele Pulieri fu Mario, nato e domiciliato a Roma,
nella qualità di direttore capo divisione nel Ministero deHe
finanze, e cas. utf. dottor Enrico de Goyzueta fu Francesco,
nato e domiciliato a lionia, nella qualità di capo sezione nel
3finistero delle fiuanze, testimoni noti ed idonei, convengono
e stipulano quanto appresso:

Art. 1.

000cito della concessio-

11 Regio demanio dello Stato, a seguito delle trattative in-
tercedute il 10 aprile 1931-IX, concede alla Società « ßegi
stabilimenti demoniali di Heroaro S. A. o in esercizio per il
tempo el ni patti indienti nel presente atto di concessione
l'Azienda delle Regie fonti demoniali di Recoaro, per gli usi
termali. Levapentici ed industriali, azienda costituita dalle
Fonti di acqua minerale, nonchò da tutte le proprietà im-
mobiliari e mobiliari di ragione demaniale, pertinenti alla
medesima, il tutto nello stato in cui si troava.
Saranno pure comprese nella concessione tigte le altre

fonti e proprietà, che in territorio di.Recouro perveniesero al
Demanio durante la concessione.
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Art. 2.

Durata della conccssione.

La condessione avrà inizio il 1° luglio 1931 e termine il
L diceutbre 1961 e cesserà a quest'ultima data senza bisogno
di disdette o diffide.

Art. 3.

Conscyne · Cauzione e Lestimoniali di stato.

Non oltre il 31 luglio 1931-IX i beni mobili e immobili com-
presi nella concessione saranno consegnati al rappresentan-
te legale della Società concessionaria, mediante appositi ver-
bali da redigersi di accordo fra il niedesimo e i rappresen-
tanti del Regio demanio, all'uopo espressamente designati.
I)urante il periodo delle prelinlituiri trattative è stata ver

sata.per.conto della Società concessionaria, a titolo di can-
zione di cui at successivo art. 10, la somma di L. 200.000
(lire duecentomila) in titoh di Stato al valore nominale di
L. 200.000, giusta ricevuta provvisoria n. 25377 di deposito
efetti pubblici, rilasciata in data 28 aprile 1931 IX dalla
Cassa depositi e prestiti, elle il rappresentante della Società
concessionaria esibisce, e che sarà commutata in deposito
definitivo.
Entro sei mesi dall'approsvazione della presente conven-

zione, saranno compilati in concorso fra i rappresentanti
del Regio denuinio e della Società concessionaria i testimo-
niali di stato di tutte le proprietà mobiliari e immobiliari
annprese nella concessione, descrivendo per ognuna 10 stato
di conservazione e stendendo per ogni immobile il corri-
spondente tipo rappresentativo.
Con le stesse forme e modalità, sarñ provveduto alla de-

srvizione e rappresentazione grafica degli altri beni in ge-
nere che nel corso della concessione saranno dal Demanio
conferiti nell'esercizio.
I testimoniali di stato originali e aggiuntivi saranno ste-

si in due esemphiri firmati dai rappresentanti del Demanio
e della Società .concessionaria.

Art. 4.

Corrispettiro di concessione.

Quale corrispettivo della concessione spetta al llegio de-
manio il 60 per cento dell'utile netto delFesercizio di cui
all'articolo successivo. Per i primi quindici anni, però, tale
corrispettivo sarà elevato al 70 per cento, in considerazione
degli oneri assunti dal llegio demanio per la recente costi-
tuzione di parte della proprietà immobiliare.

Art. 5.

Procenti uctli.

I utile netto dell'esercizio è costituito dallo amniontare
dei proventi anuni della gestione dell'Azienda data in con-

cessione, depurati di tutte te spese necessarie alFesercizio
stesso ed alla manutenzione, nonchè del 5 per cento desti-
nato alla riserva, e sarà determinato in base al bihincio an

notle, che la concessionaria dovrà presentare al Regio de-
manio non più tardi del 31 gennaio delPanno successivo a

quello eni Pesercizio si riferisce.

Entro il 31 gennaio successivo di ogni esercizio 11 Consi-

glio d'amministrazione della Società concessionaria è genuto
a presentare alla revisione e approvazione del Regio demanio
il bilancio dell'esercizio precedente, prima ancora di sotto-
porre il bilancio stesso all'approvazione della propria as,
semblea dei soci.
Il Regio demanio, esaminato il bilancio, ove nulla ab,

Dia da osservare, provvederà alla sua approvazione dando-
ne notizia alla concessionaria. In caso contrario, intese le
deduzioni e le dimostrazioni della concessionaria, si appor-
teranno le opportune modificazioni.
Nella mancanza di comunicazioni da parte del Regio de,

manio entro il 15 febbraio di ciascun anno, il bilancio s'in.
tenderà approvato. Se la concessionaria ritardasse di un
mese la presentazione del bilancio di cui al 3° comma del pre-
sente articolo, il Regio demanio potrà pronunciare la revo-
ca della concessione, a termine dell'art. 36 del presente atto.

Art. 7.

Vcreamento del corrispcttiro.

Entro il 31 maggio di ciascun anno, la concessionaria
dovrà versare, presso gli Istituti, e con le modalità che sa-

ranno indicate dal Regio demanio, sia l¡t quota di utili a
questo spettante, sia quella destinata a costituire il fondo
di riserva secondo le risultanze del bilancio.

Art. 8.

Ritardo nei versamenti.

In caso di ritardo nelPeseguire in tutto o in parte i versa-
menti di cui all'art. 7, sulle somme non pagate sarà corri-
sposto dalla concessionaria al Regio demanio l'interesse del
i per cento annuo. Qualora il ritardo si protragga oltre
i sei mesi, l'interesse di mora si eleverà al 10 per cento, sen-
zu pregiudizio, dopo tale termine, di ogni altro diritto od
azione spettante al Regio demanio a termine della presente
convenzione. La concessionaria non potrà esercitare alcuna
azione averso il Regio demonio, se prima non avrà giustificato
legalmente il pagamento di ogni suo debito per il corrispet.
tiro pattuito.

Art. 9.

Perdito di cscreizio.

Se qualche esercizio si dovesse ellindere in perdita, questa
sa to compensata mediante corrispondente prelevamento dal
fondo di riserva e, qualora questo non bastasse, devolvendo
a tale scopo la percentuale di utili destinati alla riserva
degli anni successivi.
In neshun caso il Regio demanio sarà tenuto a sostenere il

carico delle eventuali perdite, per modo che se al cessare
della concessione pernmnesse una perdita eccedente il fondo
di riserva, tale perdita rimarrà ad esclusivo carico della con-
cessionaria.
Il fondo di risersa, esistente al ressare della concessione,

sarà ripartito fra il liegio demauio e la concessionaria,
nella proporzione del 60 per cento al Itegio demanio e 40
per cento alla concessionaria.

Art. ß. Art. 10.
ßilancio annuale. caug¡owe,

L'esercizio della gestione comincia col 1° gennaio e termi. A garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che la So-
na il 31 dicembre di ciascun anno. cietà concessionaria assume verso il liegio demanio, resta

11 primo esercizio avrà inizio il lo luglio 1931-1X, e ter- vinegata per tutta la durata della concessione la cauzione
minerà il 31 dicembre stesso anno. di-L. 200.000 (lire duecentomila) in titoli di Stato al vajore
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nominale, già, versata nel modo di cui al precedente art. 3,
restando di diritto della concessionaria gli interessi relativi
a tale deposito.
Quando PAmnrinistrazione deinaniale, per conseguire il

pagamento totale o parziale di qualche annualitù di corri-

spetti.vo, o Padempimento di altre obbligazioni risultanti dal-
la convenzione di esercizio, fosse costretta ad iueamerare
tutta o in parte la cauzione, questa dovrà essere reintegrata
dalla concessionaria, nel suo normale ammontare entro nu

inese dall'invito fattole dall'Amministrazione, salvo, in di-

fetto, la facoltà del Regio demanio di revocare la conces-

sione a norma dell°art. 36.

'Art. TL

( omittilo </i ripilar:tt - ( outro//o de/ 17egio <iemouro.

I progetti di tutti i lavori ed nequisti di carattere patri-
suoniale (eccetto i In:ogetti relatisi alla ordinaria manuteu-
zione) e le innovazioni di carattere terniale e industriale con-
cernenti il compendio denlaniale, dovranno riportare la pre-
ventiiva approvazione dal lato tecnico, artistico, igienico, sa-
nitario e finanziario di apposito Coinituto di vigilanza, il
quale inoltre ù chiamato a dare pareri di massima relativi al-
l'indirizzo, alFassetto ed allo sviluppo dell'azienda.

11 Comilato di vigilanza ù composto di un presidente e di

quattro membri nominati dal Ministro per le finanze. Ne

fanno parte di diritto il direttore generale del Demanio pub-
blico e delle aziende patrimonial.i, il quale potra farsi sosti-
tuire, ed un rappresentante della enneessionaria.

I nietnbri del Comitato durano in enrica due anni o posso-
no essere riconfermati. TI Comitato si radunera con l'as.
sistenza di un segretario, ed altre l'esante dei progetti avrà
il compito di somegliare l'esecuzione dei lavori di carattere

patrinioniale, di pronedere al loro collando ed approvare i

enuti linali.
Tin funzionario del 31inistero della finanze, nominato dal

Ministro, esercita, nelPinteresse del Regio demanio, le fun-
zinni di sindaen presso la concessionaria. e ne controlla le
entrate e le spose.
Egli pero è esonerato serso la concessionaria, gli azio-

nisti ed i terzi, dalle responsabilità previste dal Codice di

commercio, e rispoude del suo operato esclusivamente verso

11 Ministro per le finanze.
La concessionaria è tenuta a fornire gratuitamente i locali

per l'uftirio governativo, che il 3Iinistero delle finanze potrà
istituire in Recoaro a quelli per resercizio della vigilanza
e controllo sulla gestione, convenientemente ammobiliati, rt-
scaldati ed illuminati.

Wrf. 1".

inni de11a Korida.

Le azioni della concessionaria debboun essere uominative.
T nomi degli intestatari e degli esentuali acquirenti dovran-
no essere prmentivamente comunicati al Ministro per le 11-

nanze, il quale ha facolta di escludere, senza indicarne i mo-
tivi, quelli che non siano di suo gradituento.
Tl titolare di azioni della concessionaria non può effettuar.

ne la cessione a favore di terzi, ai sensi delFart. 1ti9 del Co-
dier di commercio, nò sottoporle comunque a vincoli, senza
:nerne conseguita la t>reventiva autorizzazione scritta dal
31inistro per le finanze.
L°iuosservanza del disposto del comma procedente attri-

Unisce al Regio demonio il diritto di riscattare, in qualunque
tempo e presso qualsiasi possessore, la azioni cedute o vinco-
late, col- pagamento o deposito, secondo i casi, del corrispon-

dente prezzo, calcolato a scelta dal Regio demonio sul var
Iore nominale o secondo le norme di cui al comma seguente.
Il diritto di riscatto delle azioni compete al Regio demanio

anche nel caso di dichiarato fallimento dei titolari, capitaliz-
zando al 5 per cento la media dei dividendi netti delPultimo

quinquenum.
Lo stesso diritto compete al Regio deinauio nel caso di

successione, nia ove in tal caso il Regio demanio addivenga
al riscatto, spetta ai proprietari delle azioni la scelta della
valulazione delle medesime o sul valore nominale, o secondo

le uorme del contina precedente.

Art. 13.

Npese <iircrac a carico del Regio elemovin.

Le spese di amministrazione, che in relazione alla gestione
normale dell'Aziendo e nell'interesse del Regio demanio so

no da queste autorizzate e liquidate, saranno pagate dalla
vonrossiointria che se ne rimhorserà sulle quote anuna degli
utili spettanti al Regio demanio, prima di eseguire il versu-
mento di cui all'art. 7.
Gli stipendi degli inipiegati e dei direttori e Pindennitù

tissa del consigliare delegato saranno determinati annnel
niente d'avverdo tra il Regio demanio e la concessionaria.

Art. 14.

Apese di carctiero dirrre innale.

Tutte le spese, attinenti alla gestione, :Menti carattere di

serezionale, como contributi ad enti pubblici, per beneficenza,
partoripazioni a congressi, tiere ed esposizioni, festeggia
nienti, eer., per poter essere amnieme come definitive a carien
dell eservizio, devono awre riportato la preventiva appro
uzione del Regio demanio, in mancanza della quale costi
tuiranno onere esclusivo della concessionaria.

Il Regio demanio non ammettera, come gravanti sulFesor
cizio coinnue --- Demanio Società concessionaria - tutie

quelle spese e impegni che nón siano strettamente inerent i e

determinute dall esorrizio dell'Azienda,

3rf. 1.5.

Monutonnone dei beni nr ropreteron .

La concessionaria provvedera, a spese delPesercizio, op
pena se ne manifesti la necessità, alla perfetta e costante noi
nutenzione ordinaria e straordinaria dei beni immobili e

mobili concessi in esercizio, escluse quelle occorrenti per in
disentibili difetti originari di costruzione, riconosciuti tali
dal Ministro per le finanze con proprio insindacabile gin-
dizio.

Ogni anno, entro il mese di febbraio, il Regio demanio atsra
diritto di fare verificare dal proprio ufficio tecnico lo stato di
conservazione degli necennati beni, per determinare, d'accor-
do con la coucessionaria, le riparazioni di ordinaria e straor-
dinaria manutenzione da eseguirsi prima dell'inizio della

nuova stagione ternwle e industriale.
La concessionaria è del pari tenuta a conservare e rinno·

vare a misura del bisogno, a spese dell'esercizio, tutte le

dotazioni dell'Azienda, arredamenti, mobilio, materiale di

magazzeno, di guardaroba, attrezzi, ciacchinario, eee., avuti
regolarmente in consegna all'inizio e nel corso della con-

cessione.

La concessionaria e inoltre obbligata a mantenere e fare
coltivare a spese dell'esercizio, con la massima cura, i parchi,
giardini, viali che fanno parte della proprietà demaniale,
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provvedendo gradualmente a migliorare le coltivazioni esi·
stenti.
I progetti dei laivori e delle provviste di cui sopra, com-

pilati a cura della concessionaria, quando eccedano una spe-
sa di L. 20.000 (lire ventimila) dovranno essere subordinati
all'approvazione preventiva del Regio demanio.

Art. 16.

Dieleto di subconcessione o di cessione - Dirieto di esercizi
concorrenti.

E vietato alla concessionaria di subconcedere in tutto od in

parte, o di cedere in qualunque modo a terzi, l'esercizio to-
to le o parziale dei beni immobili e mobili concessi in gestione
senza previo consenso scritto del Regio demanio sotto pena
della revoca della concessione.
Tuttavia per l'esercizio degli alberghi è ammesso il prin-

cipio, che esso possa essere affidato a terzi, sempre però col
gradimento del Regio demanio e con le debite garanzie. La
concessionaria non potrà, inoltre, esercitare, nè diretta-

mente, nè indirettamente, sia in nome proprio, sia per in-

terposta persona, altre aziende concorrenti.

'Art. 17.

Utilizzazioni di nuove sorgenti.

Quando avseüga la scoperta di nuove sorgenti di acque mi-
nerali o di altre acque industrialmente utilizzabili nelle pro-
prietà demaniali date in concessione, anche se scaturissero

naturalmente, non potrà la concessionaria impossessarsene
ud usarne, senza il consenso del Regio demanio, 11 quale
però ne lascerò, l'esercizio alla concessionaria, in confor-

mità dell'art. 1, ultimo comnia, del presente atto con le

norme e le condizioni tutte in esso contemplate.

Art. 18.

Imposte e tasse.

La concessionaria dovra pagare in proprio le imposte sul-
la quota utili di sua spettanza.
Quelle strettamente inerenti all'esercizio dell'Azienda sono

a carico dell'esercizio stesso.
Le imposte e le sovrilmposte afferenti le proprietà immobl-

liari date in concessione, sono a carico del Regio demanio.

½rt. 19.

Assicurazione degli stabilinteut¡.

La concessionaria dovrà assicurare contro i danni degli in-
eendi, per tutta la durata della concessione, i beni mobili ed
immobili dati in concessione nel loro giusto valore presso un

Istituto di gradimento del Demanio. La spesa relativa sarà

a tarico dell'esercizio.

Art. 20.

Tutela contro fabuso dei terei.

Veriticandosi da parte di terzi innovazioni o servitu o qua-

lunque altro pregiudizio a carico delle proprieta comprese
nella concessione, la concessionaria sarà tenuta - a spese
dello Stato - non solo ad opporvisi, ma anche a tenerne

subito informata iAmministrazione demaniale, sotto pena,
in caso di silenzio o di negligenza, della rifusione dei danni

e delle spese,
'Art. 21.

Ricerche scientifiche.

Quando di comune accordo tra il Regio demanio e la con-

cessionaria si riconosca la opportunità o la necessita di far

compiere ricerche scientifiche sulle acque minerali e sulle

sorgenti, la spesa relatiiva sarà imputata all'esercizio.

Art. 22.

Stagione di cura.

Gli stabilimenti di cura dovranno essere aperti al pubblir
co non più tardi del 15 giugno e non potranno essere ghinsi
prima del 15 settembre di ogni anno.

Art. 23.

Pubblicità.

Il programma annuale della pubblicità, sia per quanto ri-
guarda la stazione termale, sia per quanto riguarda la parte
industriale, dovrà essere sottoposto, non più tardi del gen-
naio di ogni anno, alla approvazione preventiva del Regio
demanio.
La relativa spesa è a carico delFesercizio.

Art. 24.

Nomine dei dirigenti.

La nomina del presidente, del consigliere delegato e del

direttore tecnico amministrativo della concessionaria, nonchè

quella del capo del servizio sanitario saranno subordinate,
volta per volta, all'approvazione del Regio demanio.
L'Amministrazione demaniale ha, in ogni tempo, facoltà

di chiedere la revoca immediata di tali nomine, senza Pob-

bligo di indicarne le ragioni.

'Art. 25.

Nomina degli impiegati e operai.

Spetta alla concessionaria la scelta degli impiegati, degli
operai ed inservienti occorrenti per il servizio degli stabili-
menti.
L'assunzione del personale, direttori, impiegati, ope-

rai, ecc., da parte della concessionaria, avviene, ad ogni ef-
fetto di legge, em novo, il 1° luglio 1931-IX, ed al riguardo,
come pure per ogni altro rapporto d'ordine economico, con-
tabile ed amministrativo, non sono a suo carico oneri di
qualsivoglia natura aventi riferimento o dipendenza con le
aziende che hanno gestito prima del 1° luglio 1931-IX il
compendio demaniale di Recoaro.
Al Regio demanio e riservato il diritto di far licenziare

dalla concessionaria, per constatata inettitudine o per gravi
e giuste lagnanze da parte del pubblico od anebe per causa di
ordine o moralità pubblica, quelle persone che si fossero rese
immeritevoli della fiducia in esse riposta.
La comunicazione del licenziamento sarà fatta dal Regio

demanio per iscritto, ed 11 provvedimento dovrà avere iIntne-
diata esecuzione.

Art. 26.

'fariffe.

Le tariffe delle enre predisposte dalla concessionaria non
saranno applicate, se non dopo aver riportato Papprovazione
del Regio demanio.
Le stesse modalita dovranno osservarsi in caso di varianti.

Art. 27.

Cara dei poveri.

E obbligo della concessionaria di ammettere alla cura gra-
tuita delle acque minerali, in quelFapposito reparto che sarà
designato d'accordo col Regio demanio, i poveri di qualsiasi
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('omune del Ilegno, muniti dei necessari documenti compro-
vnnti 10 stado di indigenza. L ummissione alle enre sarù però
subordinata alla visiin preventiva ahl livellore sanit:irio.

Art. ·>.

Cunt graluita.

Hanno diritto di essere antinessi alle eilte gratuitainente,
in reparto spirÏ ile, gli abitanti poveri .del comune di lie-

coaro, con divielo, però, di asportare ,icqua dalle Fonti.
La concessionaria e tenuta a porre annuaintente a disposi-

ZÏOlle dell'Attillituistv:izinile dettialliale 50 tessere per l'antiliis-
SÍORP RÌÌP 01100.

Art. 29.

Rerrizi ¡qienico-sanitari.

L'organizzazione dei servizi igienico sanuari negli stabili-
nienti dovrà risullare da apposito regolamento da predi-
sporsi dal direttore sanitario di accordo con la concessionna

ria e dovrà riportare la approvazione preventiva del liegio
demanio.

L'apertura degli stabilimenti termali, in ogni stagione. su-
rh subordinata al nulla osta del medico provinciale.

Entro fanno 1932, tenuto conto di quanto gikesiste al mo-
mento delhi consegna dello stabiliinento, la dotazione sarà

eninpletata nella misura accorrente per il confezionamento

li un milbme di bottiglie.
Successi\e illlegrazioni portanno essero falte seeOndo. 10

sviluppo industriale dello stabiliinento e secondo successbrì
accordi Ira il liegio denianio e la concessionaria.

Art. 33.

Controllo sul/r scorte mo1>ili.

Agli effetti dei controlli da parte del Regio demanio, cir-
en l'entitù delle scorte inobili inseritte nell'apposito registro
di enrico, di cui al precedente articolo, la concessionaria do-

vra rispoiumre in proprio per l°ammontare complessivo di
tuli scorie. anche se non presenti nello stabilimento alfatty
del controllo, perche in circohizione fuori del medesimo.

I n rifra di debito riferita niale inassa di innieriale sarà

annualmente, o all'atto del controllo, determinata, a cura

del sindaen del Regio deinania, sulla base del válore iner-

cantile di tale materiale, alEupaca in cui si dovrù innee-
deve a tale operazione.

Art. 34.

Art. 30. lu/crpre/a:ione ed exceu:ione del controllo.

Cu×lode della propric/ù detaaniale I dubbi e le controversie che potranno sorgere, ciren l'in-

Le proprieta concesse in esercizio saranno affidate ad un | terpretazione da darsi ai patti ed alle condizioni della pre-

custode durante il tempo in cui, in ogni anno, gli stabilimen_ sente convenzione o circa la l<>ro eseenzione, quando non

ti rimarranno chinsi al pubblico. possano essere risoluti di accordo fra il Regio demanio e la

Detto custode dovrà permanentemente risiedere negli sta concessionaria, saranno deferiti al giudizio inappe labile di

bilimenti. un unico nibitro, esti·nneo ull AinininiMerrãono finoivtjaria,
nominato ibil Ministro per le ifnunze, NFaccordo con la enn·

Art. 31. I cessionaria.

Rfril>ilituen/o d°i>n1;ottigliaturnto.
In enso d inanenlo neenvlo, la designazione fleWai'Mro

8005 falta da S. I:. il prinio presidente lelin ('orte di rass:D

Lo stabilimento d'imbotiigliamento delle nerpw minerali, z¡one dei inque,
comprese nelle proprietà demoniali date in concessione, do-

vrà conservare l attuale indirizzo di attività industriale. AH. S.

Alla concessionaria sarà permesso, su proposte di volta in
•Volta, presentate e autorizzate dal Regio demanio, di amplia-
re e integrare tale attività, mediante l'introduzione di nuove
lavorazioni e di prodotti aftini, purchè non concorrenti a

quelli di altre aziende termali del Regio demanio.
Così pure nel enso enierga l'opportunità di procedere allti

trasformazione o all'ampliamento degli impianti e degli or-
gani di lavorazione. di proprietà denianiale, la concessiona-

rio dovrà, di volta in volta, farne segnalazione e richiesta al

Regio demanio, al quale spetta la facoltà di ritinture o accor-

dare e, in queslo caso, di provvedere direttamente agli even-
tuuli :wunisti rehitivi a lali ampliainenti o trasformazioni.

Art. 32.

i />iri<// «Il urodifica:loni dei luni denmniali.

E vielaio albi enneessionaria di sostituire o ampliare o en

niinuin tli filodificare, senza il consenso del Regio (1ëntania,

Futiunle liso e destinazione th i henl dati in concessioile, nel

senso elle gli stessi tjebhano essere usati senipre per gli
scopi delht concessione litelesinia e per gli altri ad essa

streltnille:iHa utlinenti.
Ill 0089 di iBUNNeriguZA IR 00000ssionaria SRPà responsa-

bile dei danni e, su richiesla thd liegio demunio proprietario,
dovrà viniellen le cose in pristino.
Non oliopiperandayi, e secondo la gravità del esso. il He-
O ÖPill.l 110 plHPil :llirÌle :liÌÔÍYPHÌPU :I Ín yt Oly) he (g en

ressÍn11e ;ii solisi d ÌÌ ;10(, 30.

Scor/c <1c1/o siabilinien/o d'im1>olliy1/arnento.
A rt

.
.">6

.

La concessionaria assumerù in carico, su apposito registro,
le scorte inobili dello stabilimento d'inibolligliamento (bot-

tiglie, tappi, ensse per imballo e materiale in genere per
la htvorazione ed il confezionamento dei prodotti industri:lli
dello stabilimelito e per la pubblivitii, ecc.) esistenti nello
stabilimento stesso al momento della presa in consegna e uti-

lizzabili.
Sull'accennato registro di carico, oltre alle predette anno-

tazioni, dovrà lavsi risulture,.progressivamente, la registra-

1(croca d<lla coners.9/our.

Oltre che negli altri casi di legge, il Regio demonio ¡iotin
revoenre Li enneessione, quniora la ennressionarin non atlem-
pia agli obblighi di cui agli articoli ß. 8, 10, 12, 1G, 24, 35, 3T,
senza che nerorra previa costituzione di mora.
Verificandosi tale ipotesi, il Regio denmnio patric ilier-

merare hi canzione, senza pregiudizio di ogni ulterlote di-
ritto el azione.

zione..di ogni successiva integenzione delle dotazioni mobili Se invece In enneessione dovesse-ressare prima della sen-

delÏð.stabiliniento, dotazioni ill di iii nequisto ifRijn (10 denza dell'art.,2. per inuti i 11011 dipendenti.da.fatto.« da

mallio provvederif ilirettänieiite. colpic delhi conveyituinriff 11.If gio demonia lign10eria..la-.
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vore della stessa un'indennitù globale, con esclusione di qual-
siasi titolo per lueri cessanti.

Arl. 3T.

Nunzurni prr inndrinpiinento o riola:ione di puffi.

Se la concessiouaria non adempisse o violasse (plalcuna del-
le obbligazioni assunte, ov.sero risultasse che non ha mezzi

per continuare il regolare esercizio degli stabilimenti, il Re-
gio demanio, qualora non si tratti di casi di cui all art. 36
e per i quali è applicabile senz'altro la revoca della con-

ressione, potra ingiungere alla concessionaria di soddisfare
in un congruo teratine gli obblighi assunti, o di porsi in ron-
dizione di provvedere all'esercizio degli stabilinienti, nonchè
di corrispondere gli eventuali risareinleuti.
Inoltre, in questi casi, il Regio demanio avrà faroltà di

:nlottare a rischio e pericolo, in luogo e per conto della con-

erssionalia inedesiina, le niisure necessarle per assicurare
l'eseenzione delIn concessione ed il regolare esercizio degli
stabilimenti.
Decorso il prefisso terinine senza che la concessionaria ab-

bin otteniperato alla ingiunzione fattale, il Regio deinnuio

applieberà alla concessionaria mut penalità non minore di

L. 4000 n maggiore di L. 20.(H)0, oltre il visarcimelito lei
danni.

Qualora la concessionarin non provveda a quanto le è

stato ingiunto el al pagamento della penalitit, e la gravità
del caso lo viellieda, il Regio denianio potiù pronunciare la
revoca della enntessione, restan lo salvo il diritto della con-

ressionaria di sulloporre all'arbitro di cui all'art. 34 ogni
questione villet tente la revoen, il risarcimento dei danni e la

penale.
Q·ualora I decisione dell'arbitro porti all'annullamento

della revoen, la concessionaria, soddisfatta la penalitù e ri-
sareiti i danni eventualinente lissati dall'arbitro, sarà riam-
messa yll'eservizio degli stabilimenti, previo accertamento in
contradditiorio della gestione tenuta nel frattempo dal Re-

gio lenntnio.

Art. '18.

1/icouxeynn al termine de//a ennressione.

Al termine della concessione, come stabilito dall'art. 2, e

nel easi di revoca o risoluzione della concessione, la conces-

sionaria dovrà riconseguare al Regio demanio, in buono snito
di manutenzione, tutti i beni inimobili e mobili ricevuti al
principio e durante la concessione.
II Hegio deinanio potrà imniettersi in possesso dei beni im-

mobili e mobili nelle vie amniinistrative. Lo stato di consi-
stenza di tutti i beni si farà risultare nei modi previsti dagli
ultiini tre connui dell'art. 3. Per quanto, però, riguarda le
scorte -mobili dello stabilimento d'imbottigliamento, che al-
l'atto della cessazione, anticipata o naturale, della conces-

sinne non si trovassero in stabilimento perchè in circola-
zione la concessionaria entro i sei mesi dalla data della sca-
denza naturale della concessione, oppure entro i sei mesi dab
la data del verbale di controllo, di cui all articolo 3'i, redat-
to in caso di scadenza anticipata o di revoca della concessio-

ne; dovrà reintegrare le differenze delle accennate scorte, o in
nafura, o versando in contanti al He in demanio una sonuna

corrispondente all'ammontare delle scorte non rinvenute e

vaintate a norma del precedente art. 33.

Art. 39.

Nironkequa inabili crl inanobili.

Al termine della sua gestione, sia per norinale scadenza,
che per revoca o risoluzione della concessone, la iniwessin-

naria non potrà asportare, nò dagli stabilimenti, nè da qual-
siasi altro edificio o luogo volupreso nella concessione, im-
pianti, mobili, attrezzi, macchinari, o attra cosa qualunque
eventualmente di siin proprieta, priina che sia stata compiuta
la riconsegna con le medesilne Hornie prescritte per la con-

segna, doivendo detti oggelli considerarsi colne una garanzia
supplementare della canzione.
11 Regio denianio aviù favola di rilevare detti mobili eat,

trezzi in tutto o in parte con un deprezzamento del 40 per
cento sui prezzi di fattura di acquisto.

Art. 40.

Doniirillo legale.

A tutti gli effelli della presente convenzione, la so<ietà

concessionana elegge il suo domicilio legale in .\lilano, via
Poelio, n. M.

Art. 4L

Nolifiert al pubblico della.pre×ente conrenzione.

Dopo che la concessionaria avrà ottenuto il possesso del

compendio termale e industriale di llevouro, dovrù, a proprie
spese, fare pubblicare appositi avvisi a stampa in Recoaro, e
nei principali Comuni del Regno, per annunciare al pubbli-
en l'inizio della nuova gestione delf.\zienda.

Art. P2.

La presente convenzione sarà registrata con la tassa físéa
di live dieel, e sa'rù esente dal pagamento dei diritti di se-

greteria.

Il presente atto, scritto da persona di mia fiducia, consta
di nove fogli di carta, dei quali sono stati riempiti facciate
trenta e righi ventitre della trentunesima fino alla chiusa,
e di esso, meno dell'allegato, eni le parti rinunciano, ho dato
lettura a chiara ed intelligibile voce ai qui convenuti, i qua-
li, alla pi·esenza dei testiinoni, nel dichiarare di trovarlo con-
forme alla loro volontù, con me funzionario rogante e testi-
moni si sot toscrisono.

Firmato: Yma:luo 31.wascost fu Giuseppe.
E.uiuo Un:.utovri fu Costantino.

HAren::J: PruEni in 31ario, teste.
Exnwo or: Unvzn:ra fu Francesco. texte;-
Towri dott. ('.uu,u di Antonio, fulcionario
royante.

Au GATO A.

liirezione generale del liemanin pubblico e delle Aziende

patrinioniali - N. 118-11 - \>iv. P.

IL Af INISTRO PEH LE FINANZE

Yista l'art. 94 del regolamento per l'ammiuistrazionè 'del

patrimonio e per la contabilitù dello Stato, approvato con Re.
gio decreto 2 maggio 1924, n. 827;

Delega

il signor dott. gr. utf. 31arangoni Valerio del fu avv. Giusep-
pe, direttore generale del Demanio pubblico e delle Aziende
patrimoniali, a .firmare, in rappresentanza del Regio de.
manio dell Stato, 1 atto in forma pubblica amministrativa
per la concessiotie in uso ed esercizio delle 1¾egie fonti di
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Recoaro alla Società anonima « Regi stabilimenti dema-
Diali di Recoaro S. A. ».

Roma, li 27 giugno 19.11 - Anno IX

11 Ministro: 3foscoNI.

Controfirmato: V. .il.utaxnox1 - EMILin litaasioxTI - Rar-
FAELID ŸULIERI, ÉRRÉP - ENitICO DIC (JOY7Ulff'A. ÍC.stf • C, ÎOS'I'I.

funziomo:io ropante.

xVisto, d'ordine di Sua 3faestù il Re:

11 Ministro per le finanze:
Bloscoxi.

REGIO DECRETO 19 agosto 19.2 n. 1029.

Semplificazioni nel servizio dei rimborsi delle tasse per pri-
Vative industriali.

YITTORIO E31ANUELE TII

PER GR \Zl \ DI DIO Il PER VOLONTA DEJJ.A NAZIONE

RF D'1TALIA

Visto l'art. L n. 3. della legge 'll gennaio 1920, n. 100:
Visto l'art. 48 del R. decreto-legge 18 noventbre 1923. nn-

mero 2440, sulla ainininistrazione del gaatrimonio e sulla con-

tabilità generale dello Sinto, e gli articoli 180, 278 e 293 del

relativo regolamenlo 23 inaggio 192-1, n. AST:
Visti gli articoli 107, 100 e 110 delle istruzioni per la con-

tabilità demaniale, approvate con decreto 3tinisteriale T apri-
le1888;
Ritenuto la necessitù di semplifienre il servizio dei rimborsi

delle tusse sulle privative industriali:
I'dito il parere del Consiglio di Stato:
Sentito il Consiglio dei 3finistri:
Sulla proposta del Nostra 3linistro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto enl 31inist to per le corporazioni;
'Abbinino decret:tto e decretiamo:

Art. 1.

"Ai riluborsi delle tasso sulle privative industriali provvede
l'Uflicio delle concessioni governative di Roma, coi prosenti
della riscossione delle tasse ad esso versate, a nornia dell'a e

ticolo .12 del R. decreto 20 Inglio 19 :1, n. 1970.

3rt. 2.

I rimborsi sono eseguiti a favore di coloro cui siano stati
autorizzati dal .\linistero delle vor ,orazioni ai termini delI
Part. 36 del regal.ttnenio approvam col R. decreto e onobre

1913, n. 1237.

'All'a.tto di ciascun riniharso, l'Ellicio dele concessioni go-
vernative di Honia ituirit alla nula, elle lo atitorizza ai ter-

inini dell'articolo precedente, la dichiarazione di almota-

mento dell'eseguito riniinirso e rilitera dal percipiente rego-
I;ter quietanza elle sari apposta sulki noia di ai:torizzazione
del riniharso.

Nei priini cinque giorni di ei:iseiin inese ITIUrio delle

concessioni overnalite di Wania trasin lier:i all iniendenza

di linanza, sleseritte in doppio elenco, le noie di autorizzo

zione niunite di quietanza del niese anteriore con le diellia-

razioni di annotaruento delfeseguito riinborso.

L'Intendenza, riconoscinia la regolaritft dei pagamentL
emette per l'aiuroontare dell eleuco un er..linativo di paga-

mento a favore del procuratore dellTilicio concessioni go-
vernative di Roma sul relativo ordine di accreditamento.

Art. ii.

Il presente decreto avrà sigore dal 1° settembre 193".

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d°ltalia, niandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1932 - Anno X

,VITTORIO E3fANUELE.

3ÍCSSOLINI - .It'NG.
ViMa, il Guaalris¡r¡illi . DE FR.ncisch
Ilegistrale UHa Corte dei ennli. addi 27 agosto 1932 - Anno X
Atti del Governo, Tegistra 323, fog/lo 170. - M.tNCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 agosto 19Œ2, n. 1030.
lisecuzione dell'Accordo addizionale al Trattato di commer-

cio e di navigazione italo-romeno del 25 febbraio 1930.

VITTORIO E3IANUELE III

PER CIL\ZIA DI DIO E PFR VOLONTA DICLL.\ NAZIONÐ

RE D ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

liegno:
Visto l'art. :1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
liitenuta la necessitù urgente ed assoluta di dare eseen-

zione all'Acconlo italo-runieno addizionale al Trattato di

conimercio e di navigazione tra l'Italia e la Roniania del 25

febbraio 1MU, nonchè nuli Alti annessi all'Aerordo inede-

81100 ;

Ediin il ('onsiglio dei 31inistri:
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Alinisiro 80-

gretario di Stato, 3tinistro segurinrio di sinio per gli al
fari esteri e per le corpornvinni, di concerto een i Nostri

31inistri Secreinti di Stato per le linanze e per l'agricoltura
e foreste:
Ablainnio decretato e decretinino:

Piena ed intera esecuzione ò data all'Accordo italo we

utenu stipulato in lioina il 21 ago:sto 19:if, addizinantle al

Trattato di voinuiercio e di navigazione tut l'Italia e la lio-

nutnia del 25 febbraio 19:10. nonelle neli Atti annessi sotto

setitti parituenti in livina il 21 agosto 19::2.

11 presenM derrolo, che sara presentato al Parlainento

per la sua comersione in legge, entrera in vigore ai terinini
ed alle condizioni ipreviste daWarlicolo i\' dell'Accordo di
cui all'atlicolo precedente.
Il Alinistro proponente o autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge di conversione.

Ordinianio che il prescule decreto, tunnito del sigillo dello
Blain, sin inserio nella rueenita utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare corne legge dello Stato.

thalo a Goaldo Tadilio, addi 25 agosto 19:42 - .\ono X

VITTúlilli E3fANEELE.

\ll ssaMai - .Traa - Acermo.

\ to H Guar Janigli; DF FRule L

Regotrato dBa Lorre dei conte adde 30 agosto 1932 - Anna X

.lih clei Gut evne, Tejallo SJJ. Tv;/bu 131.1 - E 151,
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Accord additionnel an Traité de commerce et de navigation
entre l'Italie et la lloumanie du 25 février 1930.

Les sonssignés, dûment autorisés à cet effet, sont convenus
de modifier dans la manière suivante le Traité de commerce
et de navigation stipulé entre la lionmanie et l'Italie le 25
février 1930:

I.

Le Royaume d'Italie renonce aux droits consentionnels
établis par le Traité susdit pour les positions suivantes du
tarif rournaiu \\°. annexe a audit Traité).
Niimeros du
tarit roninain Dónominatiou <les marchandise=

em 260 Bontons de corozo et dum-palme (Junns) :

al sinques, sans ornements:
1. Inesurant un diantMre maximum de 4

nun. (30 lignes) :
«Ifa) blanes ou noirs;
bela) de toute autre couleur:

2. mesurant nu diamètre de plus de 24 mm.
016 lignes) :

«1|a) blanes ou noirs;
beta) de toute autre couleur;

in de toute autre espèce.
358 Fleurs fraîches, coupées:

Oeillets du let novembre au 30 avril;
autres.

SílU Citrons.

27 Oranges et mandarines,
el 404 Amandes:

bl sans coque,
ex 462 Fils de cluinvre simples, non blauebis, non teints,

mesurant au Ky:
'll plus de 5.000 mèt res.

531 Pelnehes on velours de coton, tondus ou non

tondus, de toutes sortes, non blanchis, non
feintN, pesant par midre carre:
al µÌtis de 750 gramnies;
bi de 500 à TSU grammes:
ri de 300 ù 500 grammes;
d) moins de 300 granimes.

532 Les mêmes, blanchis, teints ou imprimés en une

ou plusieurs couleurs.

723 L'hapènux d'hommes, tressés en fils simples ou

en bandes de paille, copeaux, et toutes autres
libres vogétales, communes ou exotiques, blan-
chis ou teints:
up sans rubans ou eniffe, ni cuir intérieur;
In aver ruhun ou voitie, en matière commune,
aver au sans enir intérieur;

ci asee rahan on coiffe en tissus de soie ou con-
tenant de la soie.

ex L291 t'hossis pour automobiles, autohns et électro-
mobiles, avec on sans inoteur, pour personnes
et marchandises.

1294 Organes et parties d'automobiles, magnétos, ap-
pareils de dévuurrage et toutes pièces de ré-

serve, meme électriques, ilupartees separément,
non prevues dans une autre partie du tarif.

Le Royaume de Roumanie renonce aux droits convention-
nels établis par le Traité susdit pour les positions suivantes
(V. annexe B audit Traitúa

Numéros
du tarif italien Dénomination des matthandises

& Boeufs.

er 11 Pores pesant :

b) plus de 20 Kg.
12 Volaille vivante.

ex 19 Viandes non préparées (à l'exception de la vian.
de de volaille, gibier, pigeon et lapin) :

a) fraîches, même frigoritlées.
96 Pruneaux sees.

1·29 Graisse de pore (saindoux).
130 Lard.

III.

La nomenclature et les droits conventionnels établis dans
le Traité susdit pour les positions suivantes du tarif italien
(V. annexe B audit Traité) sont remplacés comme ci-après:

Droits CoefBeient
Numéros d'entrée de

du tarif italien Dénomination des marchandises (lires italiennes) majoration

8 Veaux:
par tete

- au dessus de 150 Kg. 200 -
- jusqu'à 150 Kg. . . 120 -

ex 18 'Animaux abattus:
par <inintal

a) Volaille . . . . . . 100- 0,7
et 20 eViandes préparées:

er b) salées, fumées ou
autrement préparées:
1. jambons . . . . . 100 - 1,8

ex 20b) 2 Salami du type roumain
dit de Sibiu . . . . 100 - 1,4

24 Oeufs de volaille . . . 108,60 04
Ad 96 Remarque. - Les pruneaux

de provenance roumaine
dits de Muntenia accom-

pagnés par des certificats
d'origine délivrés par le
Ministère du Commerce
roumain, sont admis ju-
squ'à la concurrence de
10.000 quintaux par an,
au droit réduit de lires
7,35 par quintal.

918 Avoine . . . . , , , .
16 - -

IV.

Les residus de la distillation des huiles minerales d'ori-
gine et provenance rounmine à importer en Italie sous la

position ex 644 al du tarif italien, ayant une densité non

inférieure à 0,900 à la temperature de 35 degrés du termo-
mètre centigrade et ayant couleur noir et qui ne soient pas
propres A la lubritication, seront assujettis à la sortaxe ad
ratorent dans la mesure réduite du 10 %.
Les résidus dont il s'agit seront admis à bénéficier de cette

réduction a la condition qu'ils soient employés, sous con-
trûle du Ministère des Finances, directement dans les chau-
dières on dans les fours comme combustible.

Le présent Accord sera ratiñe et les instruments de ratiß-
cation seront échangés à Rome aussitôt que possible.
Il reste toutefois entendu qu'on pourra le mettre en ap-

plication à titre provisoire par échange de notes,
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Il restera exeentoire just¡n'à l'échéance du Traité itulo
runniniu du 25 février 19340anquel il se rapporte.
En foi de <pioi les PInnipotentiaires respectifs, dfunent :Hi-

totisés it cet elfel, ont signe le present Accord.

Fait à Rome, en double excluplaire, le SI nofit 1932.

Pour l'Italie: Pour la Roumanie:

(L. R.) Afrssousi. (L. 8.1 0uno.

Visio, d'ordine di Sua 3faeslù il Re:

p. // Ilinistro per gli.n/fari .ex/fri: .

MrswH.

DECLAN.\T10N ANNINE.

Au nioment de proceder à la signature de FAccord :nldi-

tionnel au Traité de comnierce et de navigation entre flta-
lie et la Houmanie du 25 fósrier 1930, coneln en date de er

jour, les Pl nipotentiaires sonssignós. dfiment autorisés,

sont convellus de re qui silit :

I.

Les nwsures de police veterinnire qui se rendraient n ves-

saires
.

lour les uniniaux et les viandes origitutires et de iro·

venance de Hoquinnie seront r duites au mininium in lispen-
sable.
A cet effet :
al l'application de la nurrque a carni estere » n'aura

plus lieu.
I a marque sanitaire comnie épreuve du contrôle vétéri-

naire ù l'import;nion sera rönstituée des littres « ('. V. S. ».
l'elle marque ser;t appliqu e sans exception pour les viandes

fraiches er r frigetées de toute provenance.
In le conirole veterinaire des viandes importées de Ibni-

nianie en ltalie sera fait au lieu de destination, ù la condi-

tion qu'il y existe un Iniveau de lunane. \>e ce lait les ope
rations d'ouverture du.wagon et de déchargelnent de hi

viande à bi frontiere, pour raison du controle veterinaire,
n'aurant plus lien:

c) 10preuve de la tuberculine à la frontière sera nutin-

tenne aux conditions suis:nnes:
1) les unininux tubercolinis s seront retenus ù la fron

libre le tentps unnininin .imlispensable pour pouvoir opio
cier la venelion;

'h les animaux rúngissants pourront, ù In demande des

intéresses, Atre olivoyes polir l'obalaige it l'un des uhafttoirs

des villes suivantes: Italzano, Finnw. Trieste. Edine.

En tous rais I burense de la tuberculine ù la frontière sera

ill:tinieniw setilenient juspil ali Inunwnt où celle opreuve serat

opplitpine an hetail linporte en Italie ile n'iinporte quelle
provennure.
Ihtns le cas ofi. poitr des r:tisans sp einles, une. PNeeption

ser:til faite il l'application de l'ísprense de la tuberculine it

hi frontière, les úniniaux l'oriirine et en provenance de la

Ronnlanie, pournot bóni•Iirier de 1:nlite exception pour les

menws raisons speciales, pourvu qu'ils se trouvent dans les

menws conditions que ha nuiinaux pour lesquels l'exception
ù 01 accordee.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé
la pr sente Déclaration.

Fait ù lionie, en double exemplaire, le Si noût 1932.

31ESSOLINI. CHIKA.

Visto, d'ordine di Sua 3]aestà il Re:

p. II J/inix/ro per gli agari exteri:
SUVIt'H.

PROT(UT)LE SPIN'fAL.

Au nionwnt de proceder à la signature de l'Accord addi-

tionnel ali Trailú de coninwree et de navigation itaberon

main du 25 f vrier 19:10. signé à la date de ce jour, entro
Ultalie et la lionmanie, les I l nipotentiaires sonssignes,
dilluent untorisús, sont ennvenus de ce qui suit :

L

I e Gouvernenwnt italien et le Gouvernement roumain s'en-

gagent à constituer une l'annnission mixte italo-runniaine
dans le <lehti de deux niois ù partir de l entr e en signent
de f.\cennl dont ci-dessus.
Cette Untninission, (pli sera coluposée par des représen-

tants des deux l'a.vs, assist s par des représentants den. in-

s11tutions bancaires et neanomiques ainsi que des représen-
innts des importateurs et des exportateurs ronmains et ila-

liens, aura la tûclo de rechercher, <lans le plus bref dólai

possible, les innyens pour favoriser les inter ts Geonoiniglies
des deux l'ays et particulièrenwnt poW faciliter et dévelop-
per les changes conimetrinux reciprotpws.

II.

Les lInilles I'nHies l'ontractantes evéeroilt un f'onseil

tarifuite penunaent et ronunun pour la déterniination des

larhu pone les thin.sports empruntant les réseaux des-che-

inius de. fru et les voies imsigables dans leurs territoires.
Ce ('onseil, «µii aura le but (le faciliter réciproquement

l'exportation les produits des Pays interessés, pourra fixer

de commun accord des tarifs spéci:Hit avec des r Unetions

sur les tarifs nornunix, d nyros les instructions du 3linistre

d:nis le ressort Ingiol rentre respectivement l'adniinistra-
tion des chemins de for et des voies navigables et qui, en
vertu du present I rotocole, est rev tu de tout pouvoir à cet

En foi de quoi, les Pl nipotentiaires respectifs ont sin á

le présent l>rotocole special.
Faii ù lonw. en double exemplaire, le 2-1 nofit lm2.

Al Essousi. GH nu.

Vista. d'ordine di Sua \laestà il He:

p. // J/inix/ro µer gli agari exteri:
SUVÏUH.

DECIŒTO MINISTERIALE 31 luglic 1932.

Autori.77azione alla Cassa di risparmio di Cuneo a cedere

alla Cassa di risparmio di Fossano la tiliale di Trinità.

11. 11 311NlsTUG PEH L'AGRI OLTURA E LE FORESTE
DI ('ONEDUTO CON

Les aniinaux inarqués ù la frontiòre, dans le but de leur 1L 3]INlsTHO PER LE FINANZE
identification aux effets d'une réexportation ventuelle,
jouiront, à l'interient du Pays, du menw. traitement giw les Vedulp il. lestepqico tielle leggi sulfordinamento delle
animaux indigenes, l'asse di risparmio e dei 31onti di Pietù di.1 ogegoriapp,
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provato con R. decreto 25 aprÏle 1929, n. 967, ed il relativo
wgolamento approvato con R. decreto 5 febbraio 1931,

La Cassa di risparinio di Cuneo è autorizzata a cedere alla

Cassa di .riúparmio di Fossano la tiliale di Trinità, alle con-
dizioni convenute fra i due Istituti medesimi.

ll presente decreto sarà pubbliento nella Garretta Uji-
cia/c del Regno.

Somn, ad lì 31 luglio 1932 - Anno X

11 Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Amano.

Il lilaistm µ<r le finanze:
JUNo.

(6391)

le amniinistrativa di Ancona in adunanza 6 maggio e 17 giu-
gno 1927, nonchè le deliberazioni 14 aprile, n. 63, e 1• settem-
bre 1927, n. 08, rispettivamente adottate dai podestà di San
Lorenzo in Campo e di Pergola, approvate dalla Giunta pro-
vinciale amiuinistrativa di Pesaro in seduta 1° febbraio 1928,
con cui i Comuni predetti hanno stabilito di provvedere in
consorzio alla costruzione ed alla manutenzione della strada
consolare detta di « Sterleto »;
Visto lo statuto proposto per il governo del Consorzio in

questione;
Viste le note 12 luglio 1928, n. 9658, e 2 agosto 1928,

n. 31596, rispettivamente dei prefetti di Ancona e di Pesaro,
nonchè quella in data 18 settembre 1929, n. 3966, del Minia
stero dei lavori pubblici in eni svesprime parere favorevole
alla costituzione del Consorzio di cui trattasi;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 191.5, n. 148, ed il R. decreto 30 dicembre 192û, n. 839,
nonchè la legge sui lavori pubblici 20 marzo 38ß5, u. 2248;

Derreta:

DECRETO 3IINISTERIALE 24 agosto 1932.

Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Fano ad assorbire
la Banca popolare cooperativa Mondoliese.

I L MTNÌSTRO PÏÍt L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yisto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cas-
w di risparnlio e dei Monti di pietà di prima categoria, ap-
provato con li. Aleereto 2,5 apiile 1929, n. 967, nonchè il re-
golptuento.per la sua esecuzione, approvato con H. decreto
5 lebbraio 1931, n. 22.3;
Mentilo l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio di Fano antorizzata ad assorbire

la lhinen popolare cooperativa 31andolfese la eni sede di

3\nndolfo daviù essere chiusa ad assorbimento compinto.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-

cia/c. del Regno.

Monin, udli 21 agosto 1932 - Anno X

ll JIinix/ro per l'agricoltura e le forcule:
ACFliBO.

Il ]Noistro per le finanze:
JU.NG.

(6392)

lŒCRETŒ MINJATERIALE 20 luglio 1932.

Approvazione se riconoscimento in ente morale del Consorzio
fra i comuni di Sassoferrato, Arcevia, San Lorenzo in Campo e

Pergola per la costruzione e la manutenzione della strada con-
solare detta di « Sterieto ».

IL CAPfËDEL GOVERNO

PRI3fD 31TN18TRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Viste le deliberazioni lii dafa T4 aprile 192Ì, n. ßG, e 23
maggio 007, a. 34, .rispettivamente adottate dal podestà di
MussoÌ ñito e ilf 'ArteWa, approvate dalla Giunta provincia-.

Art. 1.

11 Consorzio costituito fra i comuni di Sassoferrato, Ar-
cevia, San Lorenzo in Campo e Pergola per la costruzione
e la manutenzione della strada consolare detta di « Ster-
leto » è approvato e riconosciuto in ente morale.

Art. 2.

Lo statuto del Coilsorzio predetto composto di 22 articoli
e qui unito in originale, è approvato a tutti gli effetti di
legge.
I prefetti di Ancona e di Pesaro sono incaricati della ese-

enzione del presente decreto.

Roma, addì 20 luglio 1932 - Anno i

p. Il Ministro: Anamm.

(6390)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 186fLB.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione tu forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rosich » à di origine italiana e

che in forza lell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione cousnitiva apposita-

mente nomiuata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bosich Antonio, figlio del in Antonio
e della fu Domenica Possedel,.uato a Lanischie il T ottobre

1870e Abitante a Capodistria, à restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bossi ».
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Cou la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Li-
polt di 3lartino e di Lucia 31agagna, nata a Sesana il 4 mug-
gio 1880, ed al figlio Santo, nato a Cerè il 20 ottobre 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

Lu. 4 e 5 delle istrnzioni anzirlotte.

Pola, addì 23 novembre 1930 - Anno lX

11 prefetio: Í F'ONE.
(4397)

N. 1864 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEl L'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Trirlentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il eu nome a Basich n è di origine italiana e

che in forza dell':e t. I di lei to decreto legge deve riassu-
Inere fornia italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
Inente nominata;

Decreta:

Il cognione del sig. Basich Giuseµpe, figlio del fu Antonio
e della fu Domenica Possedel, nato a Lanischie il 2 ottobre
186.5 e abitante a Capodistria, e restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella fornut italiana di « Bossi .

Con la presente dHerniinazione viene riëlot to il engnome
nella forma italluna anzidetta anche alla moglie Caterina
Finderle fu Biagio e di Caterina Cherbaraz, nata a Lani-
schie il 2T settembre 1860, ed ai figli nati a S. Tomù (Capo-
distrial: Gabriele, 11 22 marzo 1905: Gloutnui, il 4 ottobre
1907; Angelo, il 20 ottahre l909: Giustino, il 24 marzo 1911;
Pietro, il 5 luglio 1932.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sara notilicato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione .woondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni an7ÎÔ€ÉÉP.

Pola, addi 27 novembre 1930 - Anno N

ll prefetto: T.Foo.
(4398)

N. 1500 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA. DELUISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. IW, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le lisposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. JT, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglîe della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge antidetto;

Ritenuto che il cognome e Bosich » è di origine italiana
e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rosich Biagio, figlio di ßlichele e di Ala-
ria Clai, nato a Pinguente il P giugno 1888 e abitante a Ca-
podistria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Bossi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie IMaria Clai
di Giorgio e di Caterina Clai, nata a Pinguente il 9 settem-
bre TM3, ed ni ligli nati a Pinguente: Maria, il 4 maggio
1912: Rosa, il 14 novembre 1913: Carla, il 22 dicembre 1994;
Hingio, il 26 febbraio 192T.

Il presente decreto, a cura del capo del Camune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 26 novembre 1980 · Anno IX

ll prefetto: Leose,
(4399)

N. 1871 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincîe le disposizioni conte-
note nel R. decreto·1egge 10 gennaio 192(1, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del E. decreto-
legge anzidetto;
Hiienuto che il cognonie a Rtibnich a è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-
nire forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata;

Decreta:

Il cúAnome del sig. Rubnich Antonio, figlio di Tobia e di
Anna Cheber, unto a cerè (Capodistria, il 9 ottobre 1885 e
abitante a Capodistria, o restituito, a tutti gli effetti di leg
ge, nella forma italiana di a Bubbini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Flego
di Biagio e di Caterina Dellavalle, nata a Capodistria il 7 no-
sembre 1893, ed al tiglio Erminio, nato a Muggia il 5 dicem-
bre 1913.

11 presente decreto, a cura del capo del Conmne di attuale
residenza, sant notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un, 4 e 5 delle istruzionit anzidette.

Pola, addì 20 novembre 1930 - Anno IX

ll prefetto ; Laosa,
(4401)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

AL PARLAMENTO Proroga della straordinaria gestione dell'Istituto autononio

per le case popolari di figline Valdarno.

Con R. decreto de luglio 1932 ë stalo prorogato al 31 ottobre 1932
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI n teraune assegnato per la mesmone straordinaria seiristuuto auto.

Ilomo per le case popolari di Figline Valdarno.

Agli effetti dell'arL 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica clie 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri
ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data
27 agosto 1932-X, n. 226316:225, un disegno di legge per la conver-
tone in legge del B. decreto legge 25 febbraio 1932-X, n. 970, rela-

f iro all'approvazione dell'Accordo italo-svizzero del 13 gennaio
1932-X, evncernente limportazione in Svizzera di forinaggi Italialu
c fimportazione in 11alla di borint

(6401)

(6399)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonifica del bacino di Coltano
in provincia di Pisa,

Con ft de<reto 26 inaggio 193
. registrato dalla Corte dei conti

11 30 luglio successivo al registro 12, foglio 279, e stato costitu1to il

Consorzio di bonifica del bacino di Coltano in provmcia di P1sa.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI (6"*

MINISTERO DELLE FINANZE
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 176.

Scambio di note fra l'Italia e la Rumania relative all'entrata in
vigore provvisoria dell'Accordo addizionale al Trattato di
commercio e navigazione del 25 febbraio 1930.

Addi 26 agosto 103: si è proceduto in Roma, tra il Ministero degli
affari estai e la Legazione di Humania in Roma, ad uno scamfuo
11 note ette fissa al 13 settembro 1932-X l'entrata in vigore provvi-
ria deWAccordo addizionale al Trattato di comnietolo e di na-

\ Igazione Dalo-rumeno del 25 febbraio 1950. O degli Atti anne si,
keerdo ed Atti firmati in Holua 11 21 agosto 193¾X.

(MO2)

Scambio di note tra l'Italia e la Svizzera.

In data 29 agosto 1932 si è proceduto in Roma, tra il Mmiste.co
degli affari esteri e la Legazione di Svizzera in Roma, ad uno
scambio di note che fissa al 1° settembre corrente anno l'entrata
n vjgore in via provvisoria degli Accordi italo-svizzeri del 22 giu-
no 191' relativi: a' ad alcune inedifiche da apportarst al Trat-
ato di commercio italo svizzero del 5 gennaio R3, b) alla tuber-
11nizzazione del bewilame.

Ratifica alla Convenzione per i fari del Mar Itosso
stipulata a Londra addì 16 dicembre 1930.

Addi % marzo 1932 sono stati depositati, a cura del R. Aniba-
latore in Londra, negli Archivi del Foreign Office, gli strumenti

di ratifica dell'Italia alla Convenzione per i fari del l\1ar Rosso,
stipulata a Londra, fra l'Italia ed altri Stati, 11 16 diceinbre 1930.

La Convenzione anzidetta è stata apprei ata nel Regno con legge
7 gennato 1931, n. 110.

(6404)

Concessione di exequatur,

ln data 13 agosto 1932-X > stato rilasciato l'exequatur al signor
Don .4ntonio Sanche¿ Cerro, console generale del Perù a Genova.

(6398)

Media dei cambi e delle rendite

del 29 agosto 1932 - Anno X

S. C. America (Dollaro) . . . . . . • • • , , 19.51

lnglailterra. (Sterlina) , . , , , , , , , , , , 67.65

Francia. (Franco) . . . . . . . , ee , , 76.52

Svizzera. (Franco) ,
. . 4 , . . . . . . . . . 379

Albania. (Franco) . . . . . . . . . • • • •
375.20

Argentina. (Peso oro) . , , , . . . 4 , e . .

Id. (Peso caria) , . . . . . . • • a a 4.20

Austria, (Shilling) . . . a . « • • • • • • • •

© 71Belgio. (Belga) . . , , , , , . . , , . . a . --

Rrasile. (Alilreist , , , . . , , . . . . . . -

Bulgaria. (Leva) . , , . . . . . « , a en . -

Canadà. (Dollaro) . . , , , , . . . . , , , , 17.25

Cecoslovacchia. (Corona) . . . . . . . . . . • 58 -

Cile. (Peso) . . . . . . . . • e a su •

Danimarca. (Corona) . . . . . . . . • > e • , 3.58

Egitto. (Lira egiziana) . . , , . . . . . . . .

Germania. (Reichsmark) . . . . . . . a se a 4.647

Grecia. (Dracma) . .

. . , , , , . , . . . .
-

Jugoslavia. (Dinaro) . . , , . . . . . . .
-

Norvegia. (Corona) , , , , , , . , , , , , , 3.39

Olanda. (Fiorino) a . , , , . . . . . . . , 7.8ô

Polonia. (Zloty,' . . . . . . . • • , e . . .
217 -

Rumenia. (Leu) . . . . • s . . , , , . . ,
11.15

Spagna. (Peseta) . .. . . , , . . , , , , , ,
157.12

Svezia. (Corona) . . . . . . . . . , , , . .
3.48

Turchia. (Lira turca) . . , , , , . . , , . . -

Ungheria. (Pengo) . . , , , . . . . . . . -

U.R.S.S.(Cervonetz)........... -
Uruguay. (Peso) - . , a . . . . . . . . -

Oro .
.

. . .
.

.
. , . . . . . . . . . 376.45

Rendita 3,50 % (19eto , . . . , , , . a . . , 73.57õ

Id. 3,50 % (1905 . . . . . . . , , , a . 69.50
Id. 3 ,1ordo........,,... 46.75

Consolidato 5
,

-
. . . . . . . . , . . • SI.125

Buoni novennali. Scadoza 1932
. , , , , , . > 100.075

Id. id. Id. 1934
. . . , . . . . 99.725

ld. id. Id. 1940 . . . , , , . . 08.925

Id. id. hi. 1941 . . . , . . . . 98.95

Oþbligazioni Yenezie 3,00 g . . a , , , , , , 83.25
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BARCA
Capitale nominale L. 500.000.000

Situazione al IO

DIFFEILENZE
con la situazione
al 31 luglio 1¾ X

(migliaia di 1.ire)

ATT IVO .

Gro in Cassa . . . . . . . • • • a e . • • • • L .714.086.087, 18 ‡ 14.603

Altre valute auree 9

Creditt su l'estero.
, , , , , , , , , .

L. 1.203.998.138,93 1.838

Buoni del tesoro di Stati esterl e biglietti di Banche estere .
. 184.452.192,88

1.388.450.331, 81 - 1.836

Riserva totale . . . . L. 7.103.438.418, 99 ‡ 12.773

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . . . . . . . • •• 1.772.708.105 -

Cassa . . , , . a • • • • • •
• 337.034.034, in 2.616

Portafogilo su piazze Italiane. . • • • • • • • •
• 4.753.601.000, si - 65.005

Effetti ricevuti per l'1ncasso . . . . . . • • 4.868.1 , 20 - 800

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipaziont ) e cartelle fondiarie .
L. 802.625.410 --. + Ik

su sete e Dozzo11. a 1.161.52õ,40

(T1tolt dello Stato e garantitl dallo Stato di proprietà della Banca . . . . L· l.366.511.054, 23

111011 di pertinenza della Cassa auton, d'ammortamento del Deb. pubbl. int. . . .

Couu correnti attivi nel Regno:

prorogati pagamenti alle stanze di compeusuzione . . . L. 26.573.038, 51 2.801

altri .
- , , , y 68.454.650, 20 3.396

05.028.588, SU 501

Credito di Interess1 verso l'Istituto di llquidazioni . . . , , . , ,
L- 369.907.771, 05 -

Azfönist1 a saldo azioni
. . . . . . . . . . • • • • ? 200.000.000 - -

Immobill per git ut11c1 , . . . a . . . . . . . . . • 176.137.871, 70 -

1stituto di 11quidaziont , , , , , . . . . . . . . . A 1.804.õ31.M8 - 15.000

Partite varle:

Fondo di dotazlone del Credito fondiario , , , , , C, 30.000.000 -

Implego della riserva straordinarla patrimoniale , . . » 32.485.000 -

lmpiego della riserva speciale azionisti . . . .
• 103.737.330, US 6Ï

Impiego fondo pension1 . . . . . . p. 227.701.626, 87
58

Impiego in titoli Istituto di liquiduzioni . . . . . • 369.007.771,05

Debitori diversi . . . . . . . . a 446.301.258,00 -- 21.731

1.210.193.007, 80. - 21.740

Spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 135.914.025, 50 2.211

L. 20.223.842.116, 98

Depositt in titoli e valori diversi
. . . . • w . a « . . . ? 27.996.522.301,60 - 1.103.010

L. 48.220.364.418, 67

Partite ammortizzate nel passati esercizi . . . . , , , , , . > 381.887.215, 11 - Š25

TOTALE GENERALE
. . , L. 48.602.251.633,78

B

Saggio normale dello sconto O 4 (dal 2 maggio 1932-X).

If Uccerna/Gre: AZZULINI.

(2023)



D'ITALIA
Versato L 300.000.0000,

:egesto 1932 X)

DIFFESENZE
con la situazione

al 31 tuglio i932-3

Unigliata di lire)

PASS IVO.

Circolazione del big11etti . . . . . . . . . . . , , L. 13.420.373.550 - -- 72.040

VagitacamblarrrasseglIFdellalanca, , , , , . . . . . = 353.808.166,48- 41.796

Depositt in conto corrente
. . . , , , , , . . . .

• l.082.300.660,20 73.398

Conto corrente del Regio tesoro . , , , , , , , , . . . La 300.000.000 - -

Totale partito da coprire , , . L• 15.156.482.376, 68 - 40.147

Capitale . . , , , , , , , . . . . . . . , , L. 500.000.000 -

Massa di rispetto . . , , , . . . • • . . . . . a 100.000.000 -

HIS6tVS 6traordinaria patrimoniale , , , . . . . . . . . » 32.500.000 -

Conti correnu vincolau
. , , . . . . . . . . > 706.170.888,44 90.676

Cont0 Corrente del Reglo tesoro, V1ncolato . . . . . , , , , . > 2.008.808.000,57 6.786

Fondo di estinzione Buoni Tesoro 4,75% (Art. 4 R. D. L. 21 marzo 1932, n. 230) •
. 70.128.000 -

Istituto di Ilquidatical - conto Titoli , . . . . . . . . » 369.007.771, 05 -

conto corrento > 260.526.566, 51 13
Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. Interno

conto titoli
. .

Parute varte:

Riserva speciale di proprietà degli azionisti . . .
. L. 106.893.435, 97

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli ultici. a 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . . . . . y 485.934.887,08
-. .40.948

Hendite del corrente esercizio , , . . . . . . • • • • L• 200.481.181,68 - 4.390

L. 20.223.842.116, 98

Depositantl • • . . . a : s a a . . . • » 27.996.522,301,60 - 1.103.010

L. 48.220.364.418, 67
Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , , , , , , , p 381.887.215, 11 - 225

TOTALE GENERALE .
. , L. 48.602.251.633, 78

Rapporto della riserva ai biglietti in circolazlone e ad ogni altro impegno a viste 40.87%.

Ileftoneria ycncrale - Il Capo scruizio: G. RUSAI,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEBALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblica:tone). Rettifiche d'intestazione, (Elenco n. 7)

Si dictilare che le rendite seguenti, per errore occorso nelle ind1cazion1 date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
011eo. vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevana invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEDITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 i 8 4 5

3,500¿ 332935 315 - Grando 31aria-Giovannina-Giuseppina di V Grandr> Mana-GiovanninaGiuseppina di Foo
cola detta Giovannina, inoglie di Gargia in i 10. data Giovannina, rongl e ecc. Co-

Giulio, domie. in Arinento (Poteiiza) viu- nw confro; vincolata.
colata.

Cons. 6 o 28722 790 - Albeggiani finren:ino fil Arturo, miuore sot- Albeggiani- Erycerema fu Arhire, nunore sob
to la p. p. della madre 3Tûdica Olga, demi- to la p. p. della madre 11alrira Olga, derni-
ciliata in Roma. ciliata in Roma.

Cons. 5 ¿ 44544 50 - Massen Vincenzo di Antonia, domie. in Semi- Massen Vincenzo rii Antrinin, minore sotto la
uttorio nara (Rrsggio Calabria). p. p. del padre, damie. come contro.

P. N. 50; 7999 75 - Binaldini Tostriano di Giuseppe, ruin re set Rinaldni, vostrione ilaria-Flena di Etni pp .

to La p. p. del padre, domte. in Na.p li. minore eee. reine contro.

e 8000 15 - Rinaldini Francesco. Gennaro, Gughelma. Rmaldini Francesco, hennaro. Gugliolmo,
Concena. Assunta, Giovanni e Nostriano di Concetun \ssunta, bioonm n To inano di
Giuseppe. minori sotto la p.p. del pudre, do Guiseppe, minori etc. I ome contro.
miciliati in Napoli.

A' termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicaziorie di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 agosto 1932 - Anno X Il direttore generale. CianoccA.

(6141)

I i I
i I. .. . ... I i

MCGNOZZA GIUSEPPE, dircttore SANTI RAFFAELE, gerente.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.




